
Presentazione della B. Vergine Maria (m) Zc 
2,14-17; Lc 1,46-55; Mc 12,46-50.  

19 Maggini Mirella in Vetrella 
Don Sergio, Don Franco,  
Suor Zenaide 
Sec. Int. Renzo 

CRISTO, RE DELL’UNIVERSO 
 A
  

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22 (23); 1 Cor 15,20- 
26.28; Mt 25,31-46.  

Siederà sul trono della sua gloria  
e separerà gli uni dagli altri. .

9.30 Per la comunità 

17 Albano e Giannina 

S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf) 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23 (24); Lc 21,1-4  
Vide una vedova povera, che gettava due 
monetine.  

15.30 Fam. Rigato 

SS. Andrea Dung-Lac e compagni (m)  
Ap 14,14-19; Sal 95 (96); Lc 21,5-11  
Non sarà lasciata pietra su pietra. 

19  

S. Caterina di Alessandria (mf)  
Ap 15,1-4; Sal 97 (98); Lc 21,12-19 
Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 

19  

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28 
Gerusalemme sarà calpestata dai pagani fin-
ché i tempi dei pagani non siano compiuti. !  

19  

Ap 20,1-4.11-21,2; Sal 83; Lc 21,29-33  
Quando vedrete accadere queste cose, sappia-
te che il regno di Dio è vicino. 

15.30  

Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-36  
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a 
tutto ciò che sta per accadere .  

19 Mazzucato Delfino e Franca 

PRIMA DI AVVENTO / 
 
B  

NUOVO ANNO LITURGICO 
 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 
1 Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 

Vegliate: non sapete quando ritornerà.

9.30 Tonin Carlo (ann.) 

Tramarin Silvio 

17 Per la comunità 

SITO PARROCCHIALE: www. sangregoriomagnopadova.it 

 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 



IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOL-
LETTINO PARROCCHIALE COME CELEBRARE IN CHIESA, CI ATTENIAMO ALLE 
CONDIZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA: 
 

 obbligo di mascherina per tutta la celebrazione; 
 sani!cazione con gel; 
 non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi influen-

zali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C 
o a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei 
giorni precedenti. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLA  
SCUOLA DELL’INFANZIA “S.GREGORIO”  

(sezione primavera e mensa interna) tel. 049 8071565 

LITURGIA 
 

 

 

 SACRAMENTO DELLA PENITENZA: ci sarà la disponibilità presso la cappelli-
na invernale durante le SS. Messe e una mezz’ora prima della S. Messa fe-
riale. 

 DA SABATO 28 NOVEMBRE entrerà in vigore la nuova traduzione del Messa-
le, dove sono contenute le preghiere per le celebrazioni della S. Messa e dei 
Sacramenti, e tra le nuove preghiere ci prepariamo a qualche aggiunta e 
nuova forma:  

 

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI, SIA SANTIFICATO IL TUO NOME,  
VENGA IL TUO REGNO, SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ,  

COME IN CIELO COSÌ IN TERRA.  
DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,  

E RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI COME ANCHE NOI LI RIMETTIAMO  
AI NOSTRI DEBITORI, E NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE,  

MA LIBERACI DAL MALE. 
 

P. ECCO L’AGNELLO DI DIO, ECCO COLUI CHE TOGLIE I PECCATI DEL MONDO.  
BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DELL’AGNELLO.  

T. O SIGNORE, NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA MENSA, MA DI’ SOLTANTO UNA 
PAROLA E IO SARÒ SALVATO . 

EVANGELIZZAZIONE 
 

In questo tempo particolare gli INCONTRI DI CATECHESI sono organizzati dalla cate-
chiste in accordo con le famiglie, in remoto per maggiore sicurezza. Non dimentichia-
moci della domenica, giorno in cui la comunità parrocchiale celebra la Pasqua settima-
nale di Gesù per trovare forza e coraggio e senso e speranza. 

CARITA’ (alcune indicazioni ricevute da don Luca, Direttore Caritas diocesana) 
 

1. La Caritas parrocchiale non è un gruppo a sé, né un’associazione, né un movimento, 
ma è l’organismo pastorale che ha l’obiettivo di animare, coordinare e promuo-
vere la testimonianza comunitaria della carità in parrocchia, con particolare atten-
zione all’aspetto educativo. 

 

2. Soggetto di carità è tutta la comunità. La Caritas parrocchiale ha il compito di: 
a. aiutare l’intera comunità a mettere la carità al centro della testimonianza cristiana; 
b. aiutare a superare sia la mentalità assistenziale, per aprirsi alla carità evangelica 

in termini di prossimità e condivisione, sia la tentazione della delega;  
c. progettare cammini educativi che attuano il passaggio dai gesti occasionali alla 

scelta di condivisione, mentre cresce la consapevolezza del valore evangelizzan-
te del servizio e della liberazione dei poveri; 

d. suscitare proposte creative ed efficaci per favorire la comprensione e il collega-
mento vitale tra l’annuncio della Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la testi-
monianza della Carità; 

e. promuovere, in collaborazione con i vari ambiti pastorali, percorsi formativi perché 
ogni membro della parrocchia esprima la carità secondo il proprio carisma e le 
diverse necessità. 

 

Conoscenza della povertà 
 

La Caritas parrocchiale, attenta alla vita della gente e radicata in un territorio, ha il com-
pito della conoscenza concreta, puntuale e coraggiosa delle condizioni di difficoltà e di 
bisogno esistenti all’interno della vita della comunità, delle cause e delle conseguenze 
sulle persone. 
 

Coordinamento e collaborazione 
1. Coordinare iniziative di carità già esistenti in parrocchia, senza sostituirsi a nessuna 

di esse, ma ponendosi come punto di riferimento comunitario; 
2. Collaborare con le realtà pubbliche e private di servizio alle persone presenti sul 

territorio, per stimolare interventi organici e contribuire a creare solidarietà; 
3. Mantenere sempre un rapporto vivo con la Caritas diocesana, in termini di coordina-

mento, collaborazione, coinvolgimento nelle proposte formative, apertura alle esigen-
ze più ampie della Chiesa locale, alle attese del territorio e del mondo intero. 

 
La struttura 

 
La Caritas parrocchiale: 
a. È promossa dal Consiglio pastorale parrocchiale, dotata di un ruolo propositivo e 

operativo.  
b. Uno o alcuni membri della Caritas parrocchiale, la rappresentano nel Consiglio Pa-

storale Parrocchiale. In essa ci siano competenze, sensibilità, fasce di età diverse 
(catechisti, animatori liturgici  

c. È bene trovare il modo per dare voce ai poveri della parrocchia.…).         Continua 


